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Comunali Dopo il ‘no’ di Pallante, l’amministrazione corre ai ripari. Intanto si
formano le prime alleanze: Liberato Paolucci si schiera con Pd e Di Biase

Elezioni, raffica di nomi
Con De Lisio e Di Nezza spuntano anche quelli della Colantuono e di Prioletta
FROSOLONE. Sembra
prendere forma la situazione
politica a Frosolone. Dopo
l'abbandono di Quintino Pal-
lante si è tornati di nuovo in
pieno clima di campagna
elettorale. Mancano poche
settimane alla presentazione
delle liste e l'aria si fa sempre
più calda. L'attuale ammini-
strazione comunale sta lavo-
rando alacremente per la
scelta del candidato sindaco,
una ricerca non facile, dopo
il 'no' del figlio di Lelio Pal-
lante. Il gruppo di maggio-
ranza attualmente non ha su-
bito grandi scossoni, a partire
dall'abbandono di Pasquale
De Lisio oltre che di qualche
altro consigliere comunale,
che aveva già espresso il suo
dissenso all'allora ammini-
strazione dell'attuale consi-
gliere regionale. Tutti sono
scesi di nuovo in campo, ve-
terani della politica e nuovi
volti, con l'unico interesse di
vincere le elezioni ammini-
strative. 
E così mentre l'attuale consi-
glio porta a termine quel che
resta del programma elettora-
le, gli avversari si incontra-
no, si confrontano e creano
forti alleanze. In pentola bol-
le la formazione di un listo-
ne, "tutti contro l'attuale am-
ministrazione". Scontata era
alleanza tra il Partito demo-
cratico e l'Italia dei Valori ha
destato scalpore, invece, l'al-
leanza con Liberato Paolucci,
ex vicesindaco di Frosolone
ai tempi del Cavaliere Quin-
tino Pallante. Una discesa in
campo che molti si aspetta-
vano al fianco di Pasquale
De Lisio. A quanto pare, in-
vece, Paolucci ha stretto la
mano a Nicola Di Biase, per

creare un lista rappresentati-
va di tutto il popolo frosolo-
ne e che rappresenti l'unica
speranza per il futuro di Fro-
solone. Nella corazzata con-
tro gli attuali amministratori
compariranno anche i nomi
di Giuseppe Di Nezza e di al-
tri rappresentanti dell'Udc
capitanati da Di Biase stesso.
Il problema che si pone è per
la provincia. Il listone appog-
gerà Di Biase alle provincia-
li? O è proprio questo l'ac-
cordo che tiene unite tutte
queste persone? Do ut des è il
principio di questa lista in-
tenzionata a portare avanti
persone con esperienze e che
vogliano il bene di Frosolo-
ne. Ma Di Lisio in questo
gioco che ruolo ha? L'Asses-
sore Provinciale aveva già
manifestato la volontà ad in-
dossare la fascia tricolore vo-
lendo abbandonare invece la
Provincia. Una scelta legitti-
ma, per un uomo da sempre
impegnato nel sociale e nella
politica e che ha sempre spo-
sato le cause in favore di Fro-

solone. La sua posizione è
ancora da definire. Molti lo
danno come capolista del li-
stone, altri pensano che scen-
derà in campo con uno schie-
ramento tutto suo, altri anco-
ra addirittura che rientrerà
nella maggioranza. C'è silen-
zio, invece, tra gli attuali am-
ministratori, che ancora non
si espongono. Tra i nomi pa-
pabili c'è quello di Carmelina
Colantuono e quello di Do-
menico Prioletta. Non è, pe-
rò, da escludere un colpo di
scena. Ci sono poi i dissiden-
ti del Pd e dell'Italia dei Valo-
ri che non appoggeranno
mai, una lista vicino al centro
destra e sembrano intenzio-
nati a creare una lista trasver-
sale solo per infastidire gli
schieramenti principali.
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Numerosi i sopralluoghi dei vigili urbani in tutto il paese

Randagi, ancora allarme
Aumentati gli esemplari
Dal Comune: “Vietato dare del cibo ai cani”
FROSOLONE. Sono tante
le segnalazioni da parte dei
cittadini per la  presenza di
cani randagi sul territorio di
Frosolone. Le zone più colpi-
te continuano ad essere le
borgate e il centro storico di
Frosolone, dove più volte i
vigili urbani hanno effettuato
dei sopralluoghi per la riso-
luzione del problema. 
L'amministrazione ha invita-
to più volte i cittadini a non
dare cibo ai cani, come pre-
vede la legge, ma si sospetta
che siano molte le persone
che continuano con questa
pratica. Sarebbe questo il
motivo per il quale i randagi
non abbandonano le zone in
questione. Si tratta di cani di
piccola taglia ma che comun-
que provocano timore so-
prattutto per donne e bambi-
ni e dopo i fatti di cronaca
delle ultime settimane. Il Co-
mune ha più volte invitato i
cittadini a non sfamare i tan-
ti cani presenti, o per lo me-
no a riconoscerli e a mettere
un regolare collare. Per legge
la presenza di cani randagi o

vaganti deve essere segnalata
al Municipio in cui è stato
avvistato o trovato l'animale.
Nel caso in cui i cani risulti-
no sprovvisti del codice di
identificazione verrà loro in-
serito il microchip dai medi-
ci del servizio veterinario.
L'animale sarà tenuto al cani-
le il tempo necessario alla re-
stituzione al proprietario o
all'affidamento agli eventuali
richiedenti. Il Comune di

Frosolone, infatti, ha una re-
golare convezione con un ca-
nile, dove ricoverare i cani
abbandonati e randagi Lo
scorso agosto è stata emana-
ta una ordinanza nazionale
che contiene una serie di mi-
sure proprio per prevenire
abbandoni e randagismo. Tra
le disposizioni è prevista
l'obbligo di applicazione del
microchip sottopelle, che de-
ve essere essere effettuata
dai veterinari pubblici com-
petenti per territorio o da ve-
terinari libero professionisti
abilitati ad accedere all'ana-
grafe canina regionale. Con-
testualmente all'applicazione
del microchip i veterinari de-
vono effettuare la registra-
zione nell'anagrafe canina
dei soggetti identificati. Il
certificato di iscrizione deve
accompagnare il cane in tutti
i trasferimenti di proprietà.
Insomma: non dovrebbero
esserci più casi di trovatelli
di cui non si possa risalire al-
l'origine. I Comuni devono
identificare e registrare in
anagrafe i cani rinvenuti o
catturati sul territorio e quel-
li ospitati nei rifugi e nelle
strutture convenzionate e i
sindaci sono responsabili
dell'osservanza di tali proce-
dure.

Mrt

La frosolonese Maria Miranda
canta a favore della legalità
FROSOLONE. Anche una frosolonese -
doc ha partecipato alla "Giornata della Me-
moria e dell'Impegno in ricordo delle vittime
delle mafie" che si è tenuta in Piazza Plebi-
scito a Napoli. Maria Letizia Miranda, can-
tante e professoressa di Musica, si è esibita in
una perfetta performance canora accompa-
gnata dalla small band diretta dal maestro
Renato Gaudiello. 
Un programma musicale sul tema "Jazz,
swing e dintorni", con brani che vanno da
"Speak Low"  a "Blue Moon", fino all'origi-
nalissimo arrangiamento dello stesso Gau-
diello del brano "Terra Mia" di Pino Daniele.
Una bellissima prova per il gruppo capitana-
to dalla coppia Gaudiello - Miranda, per me-
tà di Frosolone. Una partecipazione che fa

onore alla nostra terra, visti i già tanti impe-
gni della Prof.ssa Miranda, sempre in prima
linea nel sociale. La  "Giornata della Memo-
ria e dell'Impegno" ha voluto ricordare tutte
le vittime innocenti delle mafie e rinnova in
nome di quelle vittime il suo impegno di con-
trasto alla criminalità organizzata. Libera per
la XIV edizione ha scelto la Campania, ha
scelto Napoli, citta' dalle mille contraddizio-
ni, dai mille colori. L'etica libera la bellezza.
Riscattare la bellezza, liberarsi dalle mafie, e'
lo slogan che ha accompagnato questa gior-
nata, durante la quale si sono incontrati a Na-
poli oltre 500 familiari delle vittime delle
mafie in rappresentanza di un coordinamento
di oltre 3000 familiari. 
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